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Si sta avviando la stagione di prosa 

Per Pinter in 
scena il duo 

Valli - De Lullo 
Nel programma della compagnia «Terra di nessuno» e le 
riprese di «Tutto per bene» e del «Malato immaginario» 

T 

La stagione del 
Teatro Belli in 

" rapporto vivo 
• con Trastevere 

:f 

I 

Prima di illustrare ai (tlor. 
nallstl II cartellone della sta. 
ginne '7r)-'76 al Teatro Belli 
di Roma, A nome della coope
rativa teatrale del Belli, An
tonio Sallncs ha voluto pub
blicamente denunciare, nel 
corso di una conferenza stam
pa, l'Indifferenza delle autori
tà comunali di Roma e della 
Regione Lazio, colpevoli a 
auo dire «di aver Ignorato da 
oltre cinque anni l'attività 
svolta dal gruppo In un tea
tro tra 1 Dlù famosi della cu-
pitale, che abbiamo restaura
to a nostre spese poleh* ri-
«chiava di diventare una bir
reria ner 1 turisti amerìc ini ». 
« Al Belli — prosegue Sulines 
— e nato cosi uno del primi 
centri autogestiti: tutti l la
vori che vi sono stati rappre
sentati erano novità assolute 
per ri talla. e abbiamo ospita
to esclusivamente quelle for
mazioni che hanno aderito 
alla formula cooperativistica. 
Il nostro e un piccolo teatro. 

• questo sembra essere un 
peccato da «contare, visto che 
aolo gli Stabili riescono a ot
tenere cospicue sovvenzioni 
•ri agevolazioni ». ' 

Al di la di ouesto. che somi
glia molto ad uno sfogo, ci 
sembra che Salincs reclami 
legittimamente. In particola. 
re. il riconoscimento dell'atti-
vita promozionale svolta In 
questi anni nel quartiere di 
Trastevere e nel mondo della 
scuola e del lavoro In gene
rale, tendente a legare di nuo
vo organicamente II Teatro 
Belli alla « vecchia Roma » 
oggi tanto « contaminata » e 
eomooslta: l'iniziativa più re
cente e congrua in proposito 
consiste nell'istituzione di una 
tessera-seonto per gli abitanti 
di Trastevere 

Per quanto riguarda II pro
gramma della stagione che è 
alle porte. l'Inaugurazione 6 
fissata per 11 21 ottobre con 
la ripresa di Una tranquilla 
dimora dt campagna di Wlt-
klewtcz, nell'allestimento del
la cooperativa del Belli cu
rato dallo stesso Antonio Sa
line». Il 5 novembre, sarà la 
volta del recital tutto brech
tiano di Adriana Martino Si-
gnor Brecht, lei clic è un 
tecnico, ci dica il suo -parti
re...: Il primo dicembre, andrà 
In scena // berretto a sonagli 
di Pirandello nella versione, 
ehe s! annuncia « molto per
sonale», del regista Vlttcrio 
Melloni per li Collettivo Azio
ne Teatrale: dal 12 gennaio 
del 7«. 11 Teatro Belli farà gli 
onori di casa a Ttnaeltanael 
ovvero Caffè Concerto che 
Marco Parodi (la cooperativa 

* quella del Teatro degli indi
pendenti) ha trat to dall'opera 
di Karl Valentin: 11 2 feb
braio, toccherà a Colloquia 
laminarla, collane dei « dialo
ghi » di Erasmo da Rotterdam 
per l'Interpretazione del grun-

Eo La Serenissima. Il 23 felt
ralo, la cooperativa teatrale 

del Belli farà la sua ricom
parsa con la novità Onera. 
satira politica scritta da Ro
berto Lerlcl. 

Giorgio De Lullo tornerà 
a recitare. Insieme con Ro
molo Valli, dopo quasi sci 
anni di assenza dal palcosce
nico, dall'epoca, cioè, di Vie-
tor. o i bambini al potare di 
Vltrne. Terra dt nessuno, la 
più recente commedia dell'In
glese Harold Pinter, e sima 
scelta per 11 rientro d,*l re
gista-attore. Naturalmente De 
Lullo curerà anche la -.-egi.i. 
Ieri, In un breve Incontro 
con la stampa, * toccato, 
però, come sempre, n Romolo 
Valli di parlare sia del nuovo 
lavoro pinteriano. sia del Pi
randello e del Molière che la 
compagnia riprenderà cruna 
a Roma e porterà, poi, In gi
ro per l'Italia. 

Valli ha premesso che Ter. 
rn di nessuno verrà data non 
prima della fine di marzo d;-l 
'76 o al Metastaslo di Prato 
o a Torino. Sarà replicata, 
poi, per una trentina di vol
te in Toscana, In Emilia-Ro
magna, in Sicilia. A Roma 
Terra di nessuno arriverà, 
quindi, la stagione successi
va: quella, per l'esattezza, '76-
77. 

Altri progetti della forma
zione sono una probabile edi
zione estiva della Dodicesima 
notte di Shakespeare, che do
vrebbe servirò a utilizzare 
quel gruppo di attori che non 
ootranno prendere parte al 
Pinter. Lo spettacolo shake
speariano dovrebbe prosegui
re, poi. nella stagione inver
nale, affiancando una secon
da compagnia a quella che 
vede Impegnati Do Lullo e 
Valli come attori. 

Katte queste premesse. Vnt-
II ha dato qualche Infornvi-
zlone su Terra di nessuno 
(«No man's land»), «SI trat. 
ta — ha detto l'attore — di 
un duello ideologico e seman
tico, ma e comunque una 
commedia da definirsi. Lo 
stesso Pinter e il regista Pe
ter Hall, che ne ha curato 
l'edizione inglese, cui pren-' 
dono parte John Gielgud e 
RalDh Rlchardson, si sono ri
fiutati di darci spiegazioni, 
trincerandosi dietro il diritto 
all'ambiguità, tanto caro al 
commediografo inglese. Terra 
di nessuno — continua Val
li — vede In scena un pon
tefice della eritira letteraria 
e un "poetastro" dall'appa
renza miserabile. A questo 
ultimo Pinter affida 11 ten
tativo di scuotere 11 critico 
dal mondo di acquisita sicu
rezza nel quale si e rinchiu
so e alla cui protezione sono 
addetti due guardiani, perso
naggi che sembrano presi dal 
mondo di Kafka, ma che han
no già una soeclflea atti
nenza con quello di Pinter ». 
(Come si ricorderà 11 guardia
no e la commedia che forse 
per prima diede la fnma al 
commediografo Inglese). 

« Il nuovo lavoro di Pln 'er 
— riprende Valli — e un gio
co incrociato di parole, nel 
qualo I conflitti tra l due pro
tagonisti sottostanno alle al-
•ernanze di memorie, al di
battiti sulla poesia e la vita. 
In tutta la commedia e sot
terraneamente presente una 
gelida e reroee Inquietudine, 
finn al finale aperto. Riuscirà 
11 poeta nel suo Intento? Oue-
sto, ci ha detto Pinter, deve 
deciderlo il pubblico». 

Dopo le polemiche Pinter-
Viscontl a oroposlto della tra
duzione e dell 'adattamento di 
Old tìmes (presentato in Ita
lia come Tanto tempo /al. 
Valli e De Lullo si sono bene 
nccordati con Pinter. Verrà 
quindi utilizzata la traduz'o-
ne di Renzo Nlsslm — « tra
duzione scrimotoslsslma » vie
ne derinlta dal due attori — 
mentre all 'adattamento per 
la scena ha oartecipato atti
vamente lo stesso Valli. 

Al giornalisti sono poi sla
te romite Informazioni sugli 
altri spettacoli. La compa
gnia, nella stessa formazione 
della scorsa stagione (ne fan
no parte Mauro Avogadro, 
Antonella Baldini, Anita Bar-
toluecl. Mino Beiiei, Alfredo 
Bianchini, Olanna Glachettl. 
Isabella Oulriottl, Antonio 
Meschini e Glanrico Tondi-

nelll), riproporrà Tuffo per 
bene di Pirandello e /( malato 
immaginaria di Molière. 

Ed ecco il programma In 
del taglio. A Roma dall'll al 
37 ottobre, all'Eliseo, verrà da
to Tutto per bene e dal HO 
ottobre al » novembre II ma-
lato immaginario. Dopo Ro
ma, sempre alternando I due 
spettacoli, comincerà la tour
née che toccherà Napoli ( 11-
23 novembre al Politeama i, 
Bologna (25 novembre-2 di
cembre al Duse), Ferrara (4-5 
dicembre al Comunale). Ra
venna (B-8 dicembre all'Ali
ghieri), Trieste (0-21 dicem
bre al Rossetti). Verona (3-B 
gennaio al Filarmonico). Poi, 
secondo quanto già annuncia
to lo scorso anno, la compa
gnia si fermerà dall'8 gen
naio al 20 febbraio al Man
zoni di Milano e dal 2 a) 14 
marzo al Carlgnano di To
rino. Dopo una sosta per le 
ultime prove, andrà finalmen
te in scena 11 Pinter. che ver
rà replicato, se tutto andrà 
bene, fino a maggio. 

Mirella Acconciamosi* 
NELLA FOTO: Romolo Valli 

in Tutto per bene di Piran
dello. 

Definitiva 
approvazione 
della leggina' 

per gli 
Enti lirici 

La Commissione competen
te della Camera ha definiti
vamente approvnto in sede 
deliberante \n « leggina » a 
favore degli Enti Urici, nello 
stesso testo già passato al Se. 
nato. 

SI trat ta di un provvedi
mento-tampone « in attesa — 
come dice l'articolo 1 — del 
provvedimento organico sulla 
nuova dlsclnllna delle attivi
tà musicali». In concreto M 
prevede ner 11 ir>7ri un incre
mento del fondo r'nan''!tirlo 
del contributi da l i a 30 mi
liardi ed è autorizzala la con
trazione di mutiti da narte de
gli Enti lirici fino ad un Ini-
oortn totale di 3(1 miliardi. 
L'onere dell'ammortamenlo di 
tali mutui ner cardiale e in
teressi e a carico dello Stato. 

L'Interrogativo che ora si 
none e se ner II 107H si farà 
in tempo a varare il ili-omes
so « provvedimento organico» 
o se proseguirà la politica del 
rattoppi periodici. 

Quararttaseiesimo 

film di Anna Karina 
NIZZA. n 

Anna Karina si prepara ad 
Interpretare 11 suo quarant i-
selesimo film le cui ripr-se 
cominceranno prossimamen
te: si Intitolerà Li/e, e verrà, 
realizzato In Germania, In 
Svizzera e sulla Costa Azzur
ra, Regista sarà UHI Lomme',; 
Interpreti, accanto alla Karl-
na, Peter Finch, Curd Jur-
gens, Eddic Constantlne. 

Lutto del teatro e della musica 

È morto il regista 
Walter Felsenstein 

BERLINO, f). 
E' morto all'età di G4 anni, 

Walter Felsenstein, fonditore 
e direttore della Komi.nche 
Oper di Berlino democratica. 

Felsenstein, che era nato a 
Vienna, si * spento a Berlino 
dopo una lunga malattia. 

Scompare con Walter Fel-
sensleln uno dei maggiori ma
ghi del palcoscenico contem
poraneo, un creatore dì fan
tasmagorie di incomparabile 
fascino. Nato nel 1901 a Vien
na, studia e poi vive, sì può 
dire, sempre all'interno del 
teatro. Dopo t corsi musicali 
a Graz entra prima comi at
tore e ben presto come regi
sta al Burgtlieater viennese, 
dividendosi tra la prosa e la 
lirica. In questa, soprattutto, 
egli doveva lasciare un se
gno. Nel '21 passa dal Burg-
i/teater a Mannhe.im; in se
guito a Basilea, Friburgo, Co
lonia, Francofone, Zurigo e. 
Berlino, 'dove, dal 'il, occupa 
la carica prestigiosa di sovra-
intendente e primo regista 
della Komische Oper nel set
tore est della città tedesca. 
poi capriole della RDT. E qui 
egli dà la serie dei capolavori 
che fian fatto del suo teatro 
uno dei massimi centri della 
Urica mondiale. 

Offenbach, Bìzet, Smelano. 
Mozart, Verdi, Janacek sono 
soltanto alcuni tra i suoi mu
sicisti preferiti: l'arco, come 
si vede, e vasto, ma in esso e 
chiara la sua preferenza per 
i lavori che. lasciano un largo 
margine alla fantasia creati
va del regista. Sopra la mu
sica, sopra ti testo, egli tende 
Intatti a creare uno spetta
colo che, scavando all'inter
no, ne renda lo spirito, l'es
senza. Perciò le sue più straor
dinarie riuscite sono quelle 
dove la disponibilità dell'ope
ra lasciava alta messa in sce
na e alta regìa la massima 
possibilità di intervento. I suoi 
Racconti di Horrmann tutti 
gioenti in un clima magico, 
lo straordinario Barbablù in 
cui ti tiranno medioevale si 
Identificava con Hitler in un 
gioco di grotteschi richiami, 
l'aggressiva Carmen, il Fal
staff, l'Otello e la leggiadra 

le prime 
Musica 

Ricordo di Dukas 
\£ al Foro Italico 

E" stata eseguita ['altra se-
• la , al Foro Italico - • erti un 

recupero della scorsa stazio-
. ne della Rai-TV - - l'opera di 

Paul Dukas, Ariane et Barbe-
Bleuc. utilizzante l'omonimo 
testo di Maurice Maeterlink. 
Rappresentata nel 1907, ave
va richiesto all'autore sette 
anni di lavoro, tanto più Im
pegnativi, in quanto nel (rat-

. tempo erano apparse, a d<ire 
una svolta nel teatro musi
cale, nel 1902, Pelléus et Me-
lisande, di Debussy, su testo 
dello stesso Maeterlink al 
quale, poi. la musica non era 
piaciuta per niente, e, nel 

, 1805, Salame, di Strauss. con 
». I testo integrale di Oscar 
' WUde. 

Debussy disse, dell'opera di 
.. Dukas, che era un capolavoro, 

ma non un capolavoro fran
cese: noi potremmo aggiunge
re che {'Arianna, tenuto con
to del Peltcas a di Salame, 
non conferma la regola del 
non e'* due senza tre. Cer
to, la partitura svela una sa
pienza e una pazienza .smi
surate nel macinare soprat
tutto la lezione.di Wagner e 
quella di Fmncli. SI tratta d'I 
un'opera degna di rispetto, 
ma nello stesso momento 
spersa m un paesaggio che 
andava prendendo fisionomie 
nazionali, a svantaggio di un 
retorico cosmopolitismo mu
sicale. Una stranezza, però, 
è da rilevare: certa « nobil
tà » d'impianto fonico sem
brerebbe ispirata da Plzzettl 
ima Fedra e Dàbora. 1915 e 
1922, erano ancora di là da 
venire) che, guarda caso, nel 
1018 aveva pubblicato uno 
studio su Dukas. 

L'Arianna racconta dell'ul
tima moglie di Barbablù, la 
quale ecopre ancor» vive nel 

castello le precedenti mogli 
dello « strano » marito, ma 
non riesce a convincerle alla 
fuga. Hanno paura della li
bertà, non sonno fare a me
no del padrone. in dicevano 
pure certi teorici del fasci
smo che era da preferire la 
condizione del somaro e' da 
compiangere, semmai, quella 
del padrone i hi quanto do
veva provvedere a se stesso e 
al somaro). 

L'Arianna è stata diretta 
con animata gesticolazione 
da Gary Berlini e cantata 
con straordinaria intensità e 
bello spicco timbrico da! so
prano Viorica Cortez, dal 
mezzosoprano Regina Sarfa-
ty e dal basso Ange Hau-
gland. Orchestra, coro e la 
fitta schiera di altri cantan
ti erano tutti all'altezza del
la non facile situazione. Du
kas, a proposito U88S-193S), 
veniva riproposto — credia
mo —• nel quarantesimo an
niversario della morte. 

e. v. 

Volpe astuta di Janacek sono 
tra le sue riuscite più famose. 

Se non erro quest'ultima è 
l'unica regia curata da Felsen
stein in Italia: nel 1958 alla 
Scala, dove, purtroppo, passò 
quasi Inosservata. Gli illustri 
critici che, a quell'epoca, era
no I portavoce della borghesia 
milanese si sentirono umiltà-
ti dalla grazia fantasiosa del
la favola in cui, al posto delle 
eroiche morti del melodram
ma, vi era soltanto la trasfi
gurazione di una piccola volpe 

Dopo d'allora, Felsenstein 
tornò in Italia con la com
pagnia della Komtsche Oper, 
dando, tra l'altro, una serie 
di eccezionali spettacoli al Co
munale di Bologna. Spettaco
li curati in ogni particolare, 
genialmente finiti in ogni det
taglio, dalla scena al perso
naggio, come si può ottenere 
soltanto dove l'organizzazione 
concede mesi per mettere in 
scena un'opera destinata a 
durare anni. 

Per questo le sue regìe non 
sono numerosissime: una, due 
ogni anno, ma tutte col se
gno di un approfondimento 
del pensiero, dì una ricerca 
fuor del confini della con
venzione. Talché, si può dire, 
nessuno dei suoi lavori e mai 
passato senza dibattiti, senza 
polemiche, senza le censure 
del tradizionalisti, a riprova 
di una incomparabile vitalità. 

r. t. 

Satira con risvolti tragici al « Centrale » di Roma 

Le angustie e i sogni 
d'una coppia d'attori 

Cristiano, che è anche autore del testo, e Isabella 
applauditi interpreti di « Non saremo la Morelli -
Stoppa ma... » — La trovata del « terzo tempo » 

Serata di pioggia in casa di 
due attori che attendono la 
telefonata di un dirigente del
la TV. La cena è finita: t ra 
I coniugi frasi banali si al
ternano a silenzi tristi. Sono 
1 discorsi di tutti I giorni di 
una coppia piccolo-borghese, 
con l'aggravante di essere ut-
tori in attesa di lavoro. 11 
conto In banca si sta assotti
gliando. I creditori reclamano 
I pagamenti. I «soldi» acqui
stano un ruolo Importante, 
quasi primario. In alte-ia della 
telefonata passano le ore. Si 
va a letto. Scartate le voglio
se richieste di lei. arriva il 
sonno e con esso 1 sogni, so
gni di rivalsa, di imprese alla 
Bnnnie and Clvde, anzi da ra
pinatori silenziosi da leggen
da, da favola. Po! Il risveglio.„ 
e la telefonata. 

Scritta e diretta da Crlstla-
no Censi, interpretata dallo 
stesso Crislinno e dalla In
separabile Isabella, questa 
commedia-farsa, dal titolo 
.VOTI saremo la Morelli-Stop
pa jiia.... ha i suol risvolti 
tragici. Se 1 primi venti mi
nuti sono un crescendo di 
risate, queste, poi. si rallen
tano sulle labbra, fino a ge
larsi. In qualche momento di 
particolare, pungente rifles
sione sulla vita. 

Peccato che tutto I! testo 
non sia dello stesso livello e 
che l'autore si sia lasciato 
ambiziosamente prendere la 
mano, soprattutto nel secon
do tornino, l'orse dal desiderio 
di strafare. 

Il dialogo è. comunque, piut
tosto felice, con precisi rife
rimenti a personaggi politici 
e soprattutto del mondo ci
nematografico e teatrale, che 
vengono chiamati per nome 
e cognome. Qui si rischia, for
se, di farsi capire solo dagli 
« addetti al lavori »; comun
que, parie del gioco si perde 
per chi non conosca a fondo 
l'ambiente. 

Isabella dimostra, come già 
In precedenti occasioni, una 
notevole presenza scenica e 
una sottile cura nel disegnare 
il personaggio della moglie-
attrice-donna di casa, sempre 
ondeggiante tra l'Isteria e 11 
bambolegglamento più creti
no. Cristiano Censi le offro 
una solida spalla, per cui lo 
spettacolo procede liscio sul 
suo binarlo. 

L'impianto scenico, sempli
ce e funzionale, è di Emanue
le Luzzall; le musiche di Fi
lippo Trecca. 

Il Centrale di Roma ha 1-
naugurato, con questa stagio

ne, la novità del «terzo tem
po», che camblerà di setti
mana In settimana. L'altra se
ra erano di turno il giovane 
Daniele Formica, ehe si 6 
esibito in tre divertenti nu
meri di «fnntasla». e la Scho-
la Cantorum. Per tutti molti 

applausi da un amichevole 
pubblico. Si replica. 

m. ac. 

NELLA FOTO: Crfsfiono e 
Isabella m una scena dello 
spettacolo. 

RENAULT 5. 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

In tre cilindrate (850,950 e 1300), 
Renault 5 modello 1976 è dispo
nibile da oggi fresca di fabbrica. 
Renault 5: agile e scattante, con il 
comfort e la sicurezza della trazione 
anteriore. Anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces- f 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto
mobili). LREIWUIT 

SIMCA 
1000 

UNA BUONA 
AUTOMOBILE 

E BUONA DAVVERO 
QUANDO É BUONA 

ANCHE 
NEL PREZZO 

«\ &> 

SIMCA 1000 
4 porte - 5 posti -18 Km per litro 

ICHKBIERI a Part i re d a I™ 1-560-000 
(salvo variazioni della Casa ) 
IVA e trasporto compresi 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO IL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMCA-CHRYSLER 
( INDIRIZZO E NUMERO TELEFONICO SULLE " BACINE GIALLE " ALLA VOCE "AUTOMOBILI " } 

Rai $ 

controcanale 
BimOCHA'AlA E OPPRES-

SIONE --- Farne avevamo so
pravvalutato, la settimana 
scorsa, le possibilità della se
rie La pnroìfl, Il fatto; in que-
sta seconda puntata, dedi-
rata alla parola «burocra
zia », infatti il programma ha 
rivelato oleum limiti struttu
rali, 'un soprattutto, h/i riba
dito eri aggravato i suot li
miti di \m post azione. 

Cercando, come è assoluta-
mente giunto, di dare una di
mensione storiea al terni!rie 
prescelto, si e detto ene la 
burocrazia nasce quando la 
amministrazione del potere si 
amplia ed esige complessi 
meccanismi di attuazione. Ee-
co, quindi, apparire alt appo
siti incaricati, cut vengono 
delegate, o addirittura appai-
tate, determinate funzioni 
amministrative. Ma ria questi 
appalti viene, a chi li riceve, 
un potere specifico, che di
venta anche /onte di ricchez
za e che ni fa autonomo: la 
borghesia fonda anche su 
questo la sua crescita rome 
classe, con frapponendosi alla, 
monarchia, espressione della 
nobiltà. Quando, poi, si è det
to ancora, velia seconda me
tà drll'MO, le masse camin-
etano a premere, rivendican
do il diritto a decidere della 
propria sorte, la burocrazia, 
minacciata nel suo potere, ni 
difende, spesso cavillando 
sulle leggi. 

Diciamo subito, pero, che 
questo 5tetto discorso i ri
sultato piuttosto confuso. Co
me incalvati da un inseguito
re, H conduttore Guglielmo 
Zucconi net suot intermezzi, 
e gli attori nelle ricostruzio
ni filmate, hanno rovesciato 
sul telespettatore informazio
ni, addirittura, osservazioni e 
battute ad. un ritmo tale ehe 
a momenti, ricordava quello 
delle vecchie comiche. D'al
tra parte, alcuni possibili ag
ganci al presente, che avreb
bero potuto essere chiarifica
tori, ad esempio, esistono an
cora oggi, in Italia, e si po
teva utilmente citarli. 

Infine, l'analisi non è giun
ta sino all'ultimo stadio, ehe. 
è poi quello che qualifica i 
termini della questione « li 
rende comprensibili per tut
ti: l'amministrazione del po
tere, in una società organiz
zata per il dominio di una 
classe sulle altre, tende sem
pre a realizzare e difendere 
questo dominio, a perpetuare 
il privilegio e lo sfruttamen
to, e quindi tende sempre ad 
essere oppressiva: l'apparte
nenza al « corpo separato» 
caratterizzato dal privilegio 
nelle conoscenze, dalla per
petuazione di regole ritua
li, dal rifiuto del controllo 
dal basso, sono le fonti eh» 

concorrono a generare ti po
tere autonomo anch'esso op
pressivo. In questo senso va
le ricordare la lucidissima e 
sarcastica analisi compiuta 
da Brecht negli Affari de] Sì-
gnor Giulio COMIC. 

Un'impostazione simile a-
vrebbe probabilmente porta
to anche a una scelia diver
sa delle situazioni da sceneg
giare, per ti passato e per il 
presente: scene come quella 
del calcolatore che allùdeva 
a situazioni ben attuali e 
scottanti <è di questo tempo 
il fallimento del progetto A-
tena), avrebbero potuto supe
rare la stadio dell'allusione 
e far intendere quale volontà 
politica si nasconda dietro 
determinati comportamenti 
« burocratici » (mentre dire 
semplicemente che il calco
latore a potrebbe far pagare 
le tasse a chi non le pagai, 
rischiti di ridurre tutto ad 
un problema dt progresso 
tecnico!. Un'impostazione si
mile avrebbe, anche offerto 
materia chiara per l'inter
vento degli «esperti» <Co$-
sigri e Fuffolo) e per una di
scussione che andasse oltre. 
la semplice proporzione di o-
piniont, come ancora, inv*e?, 
e avvenuto. Avrebbe, infine, 
potuto approdare a una veri
fica e a un dibattito nel vi
vo dell'esperienza collettiva, 
al di là delle semplici inter
viste-lampo con « l'uomo del
la stiada ». 

Temi essenziali che pur* 
sono emersi -- come quello 
della « protessionalizzazione » 
del burocrate, sottolineato da 
C'osstga <ma non c'è qui nel 
quadro attuale, li rischio di 
accentuare la iteparazion-e tra. 
il burocrate, «professionista» 
e * cittadini « dilettanti »?ì 
oppure quello della partecipa
zione evocata da Ruffolo (ma 
questa parola sta ormai di
ventarlo rituale! -•- avrebbe
ro potuto essere sviluppati a 
fondo, sulla base tìi esempi 
concreti, e ni sarebbe evita
to quel finale ambiguo nel. 
quale poteva sembrare eh* 
tutto dovesse consistere in li
na » presa dt coscienza» del
la burocrazia. 

Tutta la puntata, insomma, 
sarebbe stata meglio organiz
zata: mentre così, anche le 
parti sceneggiate, che la vol
ta acorsa. c'erano parse ef
ficaci, sono tornate a incli
nare verso le ridondanti 
"ricostruzioni di ambiente». 
E anche questo prografnma 
ha finito per collocarsi in 
quell'area nella quale, oscil* 
landò tra la conferenza fil
mata e lo spettacolo cultura-
lizzalo, si rischia di perdere 
proprio quella chiarezza che 
si vorrebbe perseguire. 

9- e-

oggi vedremo 
LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili 
(1°. ore 20,40) 

Quarto episodio e quarta maghe mi trat ta di Ann» di 
Clfves) per Enrico Vi l i giunto alla mer-z» età un po' «neh!-
Insalo: la sposa preser ie e In principessa di un piccolo a u t o 
protestante, Cleve* appunto, e il monarca britannico la. Im
palmi! controvoglia, cedendo all'insiatenza di Cromwell eh» 
vede In questo matrimonio lo strumento per realizzare un» 
preziosa alleanza. Sceneggiato da Jean Morris per 1 tele
schermi, diretto da John Glcnlster. Le set mogli di Enri
co Vili è interpretato da Keith Mitene)], Elvl Hale. Patrick 
Trouphton. 

PIÙ' CHE ALTRO UN VARIETÀ' 
(2°, ore 21) 

Prende 11 via questa sera uno spettacolo musicale di Leo 
Chiosso che h* ambizioni d: musical classico: Più. elle altro 
un varietà è condotto da Gianfranco Funarl e gli animatori 
a tutto servizio sono Mlnnle Minoprlo, il Quartetto Cetra e 
il complesso femminile nero Love Machine. 

TRIBUNA POLITICA (1«\ ore 22) 
La rubrica curata da Jader Jacobelli riprende oggi le 

trasmissioni con un dibattito generale che vedrà Impegnati 
esponenti di tutti i partiti rappretentati In Parlamento. 

TV nazionale 
12.30 
12,55 
13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 
18,45 
19,15 
19.45 
20,00 
20.40 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Og(jl al parlamento 
Telegiornale 
Gli animali ... cha 
slmpatlal 
La TV del ragazzi 
Saper* 
Cronache Italiane 
Oggi al parlamento 
Telegiornale 
Le sei mogli di En
rico Vili 
«Anna di Clave*». 

22,00 Tribuna politica 
23,00 Teleglornalo 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Atlanta 

«Sulle tracce di un 
ominide ». 

20,00 Orizzonti sconosciuti 
«Oltre la barriera: 
Cuba ». 

20,30 Telegiornale 
21.00 PIÙ che altro un va

rieté 
22.00 Con l'elicottero alla 

acoperta dell'Ame
rica 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora 7. » . 
12, 13, 14. 13, 17 , 19, 21 • 
23) 6t Mattutino musicalo) 
• , 2 3 i Almanacco) 7,1 Oi II la
voro Offii; 7,23i facondo mai 
7,45t Ieri al parlamento: S,30i 
La cantoni dal mattlnoi 9i Voi 
ed lo; 10t Spedala GR; 111 
Atlanti • «tuoi trai 11,30) I l 
menilo del meglio] 12,10i 
Ouarto prosrammai 13i Do-
»o II stornale radloi II giove
dì) 14,05: Tuttotolki 14,40t 
La culline Betta (14 ) i 13 ,10: 
Per voi sloveni • dischi) I d i 
Il tiratola) 17,0Si Fflortlaalmoi 
17,40i Programma per I rasili' 
i l i 10i Muilea Ini 1»,20i Sul 
nostri marcati! IV.SOt A qual
cuno place freddo) 20,20: An
data a ritorno; 21,15i Storia 
letteraria ed artistica del Ben-
selli 21,43) Il violino di f . 
Grappali/) 22i Tribuna politi
cai 23t Ossi • ' parlamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L I RADIO • Ora f ,10 , 
7 ,10, a .10, «.30, 10.30, 11,10, 
12 ,10 , 11,30, 11 ,10 . 18.30, 
18 .10 , 19,10 • 32.10-, Ct II 
mattlnl«r«t 7,40: Buongiorno) 
8,40i Como a parchai 8,111 
Suoni o colori dall'orchaitrat 
t . l l t La tutina Botta ( 1 4 ) 1 

» , 5 I i Cantoni por tuHIi 10.241 
Una poosla al giorno] 10,18) 
Tutti Iniiamo, alla radio, 
12 .10! TraamiMlonl ragionali) 
12 ,40 , Alto inelmontoi 11,18) 
Dua bravo partono) 14) Su 41 
• ir l i 14,10) Tratmlttlonl ra
gionali) 18) Canio»! 41 iorl o 
41 oggi) 18,40t Cararali 17.30) 
( r a d i l a CRi 17,80) Ditelli 
caldi! 18,31) Radioditcotoca] 
19,10) Radlotart) 15,111 Su-
•artonlci 21,19) Dua Orava 
partono) 21,11) Popoli) 22,80) 
L'uomo dalla notto. 

Radio 3" 
ORE 3,10i Concerto di apartu-
rat 9,30r Patine orsanlatlche, 
1 Or L'adagio in Beethoven i 
10,30) La settimana di Schu-
menni I 2 , 2 0 i Musicisti Italia
ni d'otSM 13i La musica nel 
tempot 14,30i Intermeuoi 13t 
Ritratto d'autorei C. B. Lulllt 
I Q . I S i I I disco In vetrina; 17i 
Listino boria di Roma) 17.1 Or 
Fogli d'albumi 17,23i Classe 
untesi 17.40i Appuntamento 
con N, Rotondo) 1 B.OSi Mu
sica leggerai 1S,25i I I Jaix o 
I suoi strumenti) 1S.45i Aspet
ti deirsrchlletturs Italiana con* 
temporani-s; 19.13t Concerto 
della serat 20i Tennhauser, di-
rettore W. Sawalllsch) nell'In
tervallo oro 211 Giornale dal 
Terzo - Satto Art i . 


